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Il tutore ha bisogno deirautorizzazione del con* 
siglio di famiglia per « promuovere azioni in giù* 
dizio, » a meno che si tratti di azioni possesso- 
rie di quistioni relative al conseguimento delle 
rendite, e salvi i casi di urgenza (Cod. civ. art* 
296). Non ha bisogno della detta autorizzazione 
per comparire in giudizio come convenuto. Ed 
anche quando si tratti di promuovere azioni, 
la suddetta autorizzazione del consiglio di fami- 
glia non è sottoposta ad omologazione del Tri' 
bunale (Cod. civ. art. 301) ; mentre sono sotto^ 
poste alla medesima « le deliberazioni del con^ 
siglio di famiglia, per le quali sieno autorizzati 
atti di alienazione,... parimenti quelle relative 
alle transazioni^.. » (detto art. 301). 

Dunque, almeno nel rapporto della tutela^ Io 
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stare in giudizio, come attorej nonché come con- 
venuto, non è equiparato all' alienazione. 

Per gli affitti oltre i nove anni occorre V au- 
torizzazione del consiglio di famiglia (art. 296), 
non anche l'omologazione del Tribunale (art. 301): 
dunque alcuni degli atti che eccedono Tordinaria 
amministrazione abbisognano dell'autorizzazione 
del consiglio di famiglia e non anche di omolo- 
gazione del tribunale : ma come tale viene con- 
siderato il promuovere giudizio, non il compa- 
rire in giudizio come convenuto. Dunque que- 
st' ultimo atto non si considera come eccedente 
r ordinaria amministrazione. 

Pertanto, applicando per analogia le norme 
sui pupilli e la tutela a quelle sugli enti morali 
ecclesiastici (pupilli morali), e interpretando cosi 
il regio decreto 6 settembre 1893, n. 586 (fir- 
mato dal Re il 19 ottobre), che include fra gli 
atti di alienazione, pei quali occorre l' autoriz- 
zazione governativa, anche tutti gli atti che ec- 
cedano Tordinaria amministrazione, ne verrebbe 
che questa sia necessaria per stare in giudizio 
solo come attore, e non anche come convenuto: 
il RiDOLFi invece ritiene che sia necessaria anche 
in quest' ultimo caso. 
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Sarebbe poi da esaminare se le norme rela- 
tive alla tutela sieno di peso applicabili agli enti 
morali, ed in ispecie a quelli ecclesiastici, ove 
accanto alla tutela tenuta dalle autorità supe- 
riori, e' è, per quelli benéficiarii, la figura giu- 
ridica deirusufruttario, e se quindi, invece, an- 
che riguardo allo stare in giudizio, non sieno 
applicabili le norme del Codice Civile relative 
ai dritti ed agli obblighi deir usufiruttuario, se- 
condo le quali egli non abbisogna di autorizza- 
zione del proprietario (autorità superiori tutorie) 
per istare in giudizio sia come attore che come 
convenuto. 

Occorrerebbe cioè esaminare se il promuovere 
lite, giudicato atto eccedente V ordinaria ammi- 
nistrazione rispetto alla tutela, si possa conside- 
rare come tale anche in materia beneficiaria, 
e quindi se l'aggiunta fatta nel nuovo regio de- 
creto intorno alle alienazioni degli enti ecclesia- 
stici, aggiunta rispetto all' articolo corrispon- 
dente del corrispondente anteriore decreto, sia 
dichiarativa od irmovativa. 

Ora, in alcuni ex-Stati era necessaria V auto- 
rizzazione ministeriale, alla quale, in virtù del 
r. decreto 16 ottobre 1861, art. 14, si è sosti- 



tuita quella del Prefetto : in altre invece no , e 
neppure per promuovere le liti (Scaduto^ Dir. 
Eccl., n. 347, pag. 506) : mentre era necessaria 
per le alienazioni ed atti alle medesime assimi- 
lati : dunque nelle seconde regioni lo stare in 
giudizio, sia come attore che come convenuto, 
almeno pei beneficiari, non era considerato come 
atto eccedente Tordinaria amministrazione: quindi 
non si potrebbe come tale considerare ora senza 
una dichiarazione esplicita od autentica. Ma il 
nuovo regio decreto assoggetta all' autorizzazione 
governativa tutti gli atti, relativi ad enti eccle- 
siastici, eccedenti V ordinaria amministrazione^ 
senza dichiarare quali siano: dunque si sottin- 
tende che si considerino come tali quelli che 
tali venivano legalmente considerati prima del 
suddetto regio decreto. Quindi, al più al più, 
si potrebbe inferire che in quelle regioni, ove 
prima era necessaria V autorizzazione governa- 
tiva, e poi, in virtù del r. decreto 16 ottobre 1861, 
invece quella prefettizia, ora sia ritornata ne- 
cessaria la governativa ; ma non già che questa 
sia diventata necessaria nelle regioni ove prima 
non occorreva né la prefettizia né la gover- 
nativa^ 
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H nuovo regio decreto non può dunque es- 
sere dichiarativo nel senso, che assoggetti da per 
tutto Io stare in giudizio air autorizzazione go- 
vernativa, giacché questa non era necessaria in 
tutti gli ex-Stati; ma solo nel senso che dichiari 
per alcuni di essi e non per tutti. 

Né per gli altri potrebbe senza dubbio avere 
efficacia innovativa ; giacché si tratta di un regio 
decreto e non di una legge, e si troverebbe di 
fronte atti degli ex-Stati pei quali non sempre 
si é sicuri se classificarli come i nostri regi de- 
creti le nostre leggi. 

In conclusione, riteniamo che l'aggiunta fatta 
nel nuovo regio decreto, cioè che tutti gli atti 
eccedenti V ordinaria amministrazione sono equi- 
parati alle alienazioni e quindi soggetti all' au- 
torizzazione governativa, sia, rispetto allo stare 
in giudizio, dichiarativa nel senso, che conferma 
il bisogno deir autorizzazione per le regioni ove 
esisteva, non lo introduce ove non e' era, e per 
le prime abroga il regio decreto 16 ottobre 1861, 
art. 14, che, per le provincie ove esisteva, de- 
legava tale facoltà ministeriale ai Prefetti, avo- 
candola di nuovo al Ministero. 

Forse il redattore del nuovo decreto, neir ag- 
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giungere la controversa espressione generica, 
non credeva che si sarebbe sollevata questa qui- 
stione, e che si sarebbe potuto venire ad una 
soluzione, come la nostra, contraria all' attuale 
indirizzo ministeriale del decentramento ammi- 
nistrativo. Ma le interpretazioni delle leggi e de- 
creti e loro conseguenze non sono meno vere e 
meno giuridicamente efficaci, perchè contrarie 
alle intenzioni dei redattori e dei votanti, quando 
non risultino dal testo stesso delle leggi e dei 
decreti. 

Se poi sia opportuna o no Tautorizzazione go- 
vernativa per stare in giudizio sia come attore 
che come convenuto, è una quistione de jure 
condendo, che non influisce sull'efficacia del jus 
conditura. 

La nostra conclusione è contraria a quella 
del RiDOLFl G.^ Le parrocchie in giudizio, nella 
« Riv. di Dir. Eccles. » voi. IV (1894), pag. 321-27. 
Dopo la pubblicazione del suddetto regio decreto 
1893; la quistione giudiziariamente è stata sol- 
levata innanzi alla Cassazione di Roma ( « Riv. di 
Dir. Eccl. » cit. pag. 321, nota*), e più tardi da 
me innanzi alla Cassazione di Napoli, udienza 
14 giugno 1895, sentenza pubblicata 17 luglio. 
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inedita, Monfrici — Capitolo cattedrale di Bova), 
ma entrambe queste Corti hanno potuto fare a 
meno dal pronunziarsi in proposito. L' Econo- 
mato Generale di Napoli e la Procura generale 
della Corte di Appello di Catanzaro, richiesti 
dell' autorizzazione da me, a scanso di questioni, 
per un' altra causa, risposero che non è neces- 
saria. 

Aw. F. Scaduto 

prof, ordin. di Dir. Ecclea. nell' Unir, di Napoli. 
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